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STATISTICA : Un' introduzione

Popolazione : insieme delle unità su cui eseguo la misurazione .

Carattere : caratteristica che vogliamo analizzare
Modalità : modi possibili in cui il carattere si può manifestare nella popolazione

Prendiamo ad esempio come popolazione gli studenti del primo anno di Spes .

Un carattere che potremmo voler analizzare è ad esempio
l' età

.

La modalita' sara' 18
,
19

,
20

,
21 . . .

Un altro carattere potrebbe essere il numero di fratelli . Allora la modalità

sara
' 0

,
1

,
2
,
. . .

Oppure come carattere potremmo considerare il colore degli occhi . La modalità

potrà essere marrone
,
verde

,
azzurro

,
nero

, grigio . . .

Ci rendiamo conto che modalità
" verde " è molto diversa da "

3
"

.

MODALITÀ
quantitativa discreta/ ! che si misura con numeri

Qualitativa quantitativa / Interi

( che non possiamo misurare
I quantitativa continua

con un numero ) che si misura con numeri

reali
.

ESEMPIO : Consideriamo come popolazione un insieme di 50 persona .

La caratteristica è il numero di fratelli. La modalità rilevate e
'

0 - 1 - Z - 3 - 4 .

Ci possiamo chiedere : quante persone della nostra popolazione hanno 2 fratelli ?

Che parte della popolazione ha 1 fratello? Quale percentuale della popolazione
ha 4 fratelli ?

Per rispondere a queste domande ci vengono in aiuto i concetti di

FREQUENZA assoluta e relativa .



Supponiamo che i dati rilevati siano :

NUMERO DI fratelli

÷:÷÷:*:[÷;:*:÷÷.

ott
10 26 8 5 1

Il numero di individui della popolazione è n .
Le possibili modalità sono

µ . . . Ok .

Se nj individui possiedono
il carattere nella modalità vj allora

Frequenza assoluta di vj = nj¥¥lENZareAtNAdivj=n
Nel nostro esempio ne 50

,
= 0

,
va = 1 , rt, = 2 , Oh=3 , 7=4

FREQUENZA FREQUENZA
% assoluta di vj

Relativa di vj
-

10

2 8 ¥ = 0,16 = 1,6 . 10"

-
3 5 -50

= 0,1 = l ' IÒ '

-
4 1 Io = 0,02=2- lo

-2

Osservazione : ÌÈ nj = n ÌÉ Ii = 1



Per ora abbiamo ottenuto
, a partire dai dati rilevati , una tabella

che evidenzia la frequenza dei risultati ottenuti
.

siamo dunque
ora in grado di rispondere alle nostre

. domande iniziali :

• quante persone della nostra popolazione hanno 2 fratelli ? e unità

•
Che parte della popolazione ha 1 fratello? il sz %

• Quale percentuale della popolazione ha 4 fratelli ? il 2%

Siamo soddisfatti dalla nostra analisi o possiamo estrapolare
ulteriori informazioni dai nostri dati ? Ad esempio :

Le unità della nostra popolazione hanno
"

più spesso
"

1 o 2 fratelli ?
"

Mediamente
"

quanti fratelli ha un' unità della nostra popolazione ?

Consideriamo una popolazione di n unita' e supponiamo che

le possibili modalità con cui il carattere appare siano va < Va a . - e tu
e che appaiono con frequenza assoluta Maine -

- - Mu e relativa fa ,- fa, . ..fm .

Chiamiamo

MODA : la modalità rtj assunta con maggior frequenza .

Ossia quel vj associato all' nj più grande .

( attenzione : ci possono essere più di un solo rtj con lo stesso nj ) .

MEDIA : µ = IMÌÈ mj - vj = È fj - vj

MEDIANA : il valore vitale che

Ì
,

mi = tj < E Ì
,

mi = tja E

Torniamo al nostro esempio e calcoliamo MODA - MEDIA - mediana .

La moda è 1
.

La media vale µ =È ( 0.10 71.26 +2.8 +3.5 74.1 ) =§§ = 1,22

La mediana è 1
. Infatti : 2. lò

'

l § e 1,6 . 10" t i. IO
- '
t 2- lo

-'
= 2,8. Io

-2
< la



Introduciamo anche la VARIANZA :

t' = in njlvj -µ)
'
= È fjlvj.nl'

e chiamiamo DEVIAZIONE STANDARD o scarto quadratico MEDIO Tetta

Nel nostro esempio tra [ 10 ( o -1,22ft 26/1-1,22)' t

812 - 1,22)
?
t 513 - 1,22)

?
t 2-(4-1,22)

' ]

= [ 14,88 t 1,25 t 11,9 t 24,64+10,363=1,26

TI 1,12

COVARIANZA e CORRELAZIONE

Supponiamo di avere una popolazione di n unita' e di aver

effettuato 2 diverse statistiche sulla popolazione .

Una domanda naturale è chiedersi se ci sia qualche relazione
tra i dati rilevati

.

Ad esempio è spesso importante capire se ci sono collegamenti
tra l'assume un dato farmaco e l' insorgere di eventi spiacevoli
e dannosi per l' individuo .

Oppure potrebbe interessarci capire se c'è una relazione tra

te il numero di ore in cui una pianta è esposta al sole
e la sua crescita

.



Introduciamo una popolazione di m unità

e due statistiche Xey . Su poniamo di amor rilevato i valori % . . Xn
e y. . . . yn .

Le medie delle due statistiche sono µ e Ny .

Chiamiamo

COVARIANZA di X e Y

t.ge ¥ (×; -nell'b- -µ, )a.ae#;:::::@
La correlazione tra due statistiche × ey è sempre compresa
tra -1 e t 1 .

Se la correlazione è molto vicina a te oppure -1 , questa
è un' indicazione del fatto che ci sia un legame tra le due

statistiche .



Supponiamo che questo legame sia LINEARE

ossia
"

y - nnxtq
"

con me q costanti opportune .

Ossia yj = ns.xjtq con je 1 . - n .

Vediamo che legame c' è tra µ e µ :

My > III. di = f- ( È,
meta )

= mff.fi ) tq = muto .

Vediamo che legame c' è tra e % :

ty - III (y; -µ )
'
= IÌ, lmxitq -

mux - q )
'

= ± È ,

m' lxi -1×1
'

= miniera») = miei

÷: ÷:-. ii
= m ( f- È,

lxj -1×1
'

) = mtx
,

2 È
Dunque : pay = txy = MTX = ma a

-

-

Tx - ty t.lm.tn
'mi è

€
( Dai calcoli vediamo anche che io

me pay Imi = Pay . te = txiy . TI = Txiy È
- - .

q = µ, - mux )
ti tx - ty tx (a)a

a-

E

÷
Abbiamo verificato che due statistiche che hanno è

un legame lineare hanno correlazione Il
.


